
Sms dal Cinema: «Bondi vattene»

I
l ministro dei beni culturali Bondi se ne deve an-
dare. A chiederlo a gran voce è il movimento dei
Centoautori. Mentre tutte le associazioni indu-
striali del cinema italiano (Anica, Agis e Api) e
non i «soliti comunisti» proclamano il boicottag-
gio totale di tutti i festival nazionali (Venezia, Ro-
ma, Torino). E persino Barbareschi, del Pdl, si
schieracontro ilgoverno.Larivoltaèscoppiata ie-
riaseguitodellepromessenonmantenutedalmi-
nistro. Ossia la mancata reintroduzione del tax
credit nel maxiemendamento presentato l'altra

sera dal governo. Quella importantissima misura
di sgravi fiscali abolita da Tremonti in cerca di
«fondi» per coprire il buco dell'abolizione dell'Ici
e che Bondi aveva giurato e spergiurato avrebbe
resuscitato in questa sede parlamentare.
«Deve essere chiaro a tutti che il Governo - si leg-
ge in un comunicato congiunto delle associazio-
ni industriali - , venendo meno a impegni precisi,
ha deciso di infliggere un colpo mortale al cine-
ma italiano nel momento in cui dimostra appie-
no, anche a livello internazionale, la sua vitalità
artistica e industriale. Ulteriori azioni saranno de-
cisealpiùpresto».Anica,ApieAgissidicono«uni-
tenelmanifestare losgomentoper l'eliminazione
dellemisuredi incentivofiscaleper ilcinemadeci-
sa dal governo, in incomprensibile contraddizio-
ne con la dichiarata volontà di abbandonare le
politiche assistenzialistiche del passato per dar vi-
ta a un circolo virtuoso di nuovi investimenti,
nuova occupazione, nuovi film». Contro
quest'«atto devastante», dunque, tutto il cinema
italiano è mobilitato.
I Centoautori, dal canto loro, chiedono le dimis-
sioni di Bondi: «Il ministro - dice Paolo Virzì, tra
gli esponenti di punta del movimento - ha fatto
una figura ridicola e se ne deve andare». Il regista
di Tutta la vita davanti, ricorda che «quando gli è

stato detto che il ministro Tremonti aveva taglia-
to gli unici due provvedimenti a sostegno del ci-
nema italiano, fatti dal governo precedente e ap-
provati con una grandissima maggioranza, “tax
credit” e “tax shelter”, ha parlato di svista. Bondi
si è impegnato a ripristinarli. Cosa che poi si è ri-
mangiato immediatamente". Quindi, d'accordo
con le altre associazioni i Centoautori invitano
«registi, produttori, e attori, al boicottaggio di tut-
ti i festival italiani, rifiutandosi di partecipare a
giurie, concorsi e premi. Non festeggiamo il cine-
ma, mentre il governo fa di tutto per affondarlo».
SecondoiCentautori, infatti, «nonc'ènulladi tec-
nico,nulladieconomicoinquestadecisione.Tut-
ti gli studi, anche a livello internazionale, indica-

nochequestemisuregeneranoun“ritornodicas-
sa” superiore a quanto lo Stato perde in tasse». I
«nostri» film, conclude la nota delmovimento«è
meglio non farli. Potrebbero, come hanno fatto
ancherecentementeconriconoscimenti interna-
zionali e successo di pubblico, rappresentare un
paese che la televisione ha smesso di raccontare.
Meglio, molto meglio che tutti coloro che fanno
ilcinema,semprepiùstretti traduopolioRaieMe-
diaset, monopolio Sky e le grandi distribuzioni
americane, rimangano nella condizione di que-
stuanti della politica».
Allaprotestasiassocia l'Anac, lastoricaassociazio-
ne degli autori che sottolinea anche «il forsenna-
to spoil system che viene attuato in questi giorni

nelle istituzioni cinematografiche, nella totale as-
senza di qualsiasi forma di consultazione con le
categorie interessate».Tutto questo rendepiù«vi-
sibile - prosegue l'Anac - la strategia di questo go-
verno: azzeramento di qualsiasi voce libera e im-
posizionediun rigidocontrollo su tutte leattività
espressive, tipico di incipienti forme di dittatura
mediatici». Mobilitazione unitaria, quindi, per
«contrastare questa deriva pericolosa non solo
per il cinema ma per la vita democratica del pae-
se». Le promesse non mantenute di Bondi «con-
fermano lo scippo di oltre 150 milioni di euro al
cinema italiano», sottolinea Manuela Ghizzoni,
capogruppo del Pd in commissione cultura alla
Camera. «Cifra prevista dall'ultima finanziaria li-

cenziata dall'esecutivo Prodi nell'ottobre 2007».
Per lasenatricePdVittoriaFranco«Berlusconière-
sponsabile di un pesantissimo ritorno indietro.
Le promesse di Bondi in Commissione culturale
al Senato sul ripristino del tax credit per il cinema
eranosoloauspici e tali restano.Continueremola
nostra pressione perché venga ripristinato il tax
credit quando il decreto fiscale arriverà al Sena-
to».Giuseppe Giulietti, portavocedi Articolo21 e
parlamentare dell'Italia dei valori, si «augura che
il governo voglia almeno recepire gli impegni già
assunti in ordine alla copertura del tax credit, mi-
sura indispensabile per il rilancio dell'intero com-
partocinematografico».Così comesi auguraGio-
vanna Melandri, ministro della Comunicazione
delgoverno ombraPd. MentreVincenzo Cerami,
ministro ombra della cultura, annuncia «l'impe-
gnodelPartitodemocratico inunadura lottacon-
tro chi vuole spegnere la nostra prestigiosa cine-
matografia». Quella cinematografia che secondo
Barbareschi aveva la colpa di «lavare i nostri pan-
ni sporchi» sulla scena internazionale ma che
ora, si rende conto anche lui, con questa mazzata
delgovernorischiadiveder«vanificata tutta la fa-
tica fatta in questi anni». Motivoper cui, assicura,
«cercherà di convincere il ministro Tremonti» a
tornare sui suoi passi.

■ di Stefano Miliani

■ di Gabriella Gallozzi

M
a di cosa o di chi avrà bisogno il teatro
italiano per rinnovarsi, andare avanti,
darevoceaquei tanti talentichecivivo-

no dentro in uno stato di precariato a vita? La
pensata del ministro per i Beni Culturali Sandro
Bondièesemplaredell’impostazionediungover-
no Berlusconi. Il teatro ha bisogno di Maurizio
Costanzo, un vero guru della comunicazione te-
levisiva, autore televisivo, conduttore televisivo,
giornalista, potenza mediatica che da tempo
puntasemprepiùal teatrodiprosaeprende inca-
richi in successione. Farà da consulente, a titolo
gratuito avverte il ministero, al ministero stesso.
«In materia di politiche teatrali, il Ministro ha
chiestoal dr. Maurizio Costanzodi voler offrire il
proprio prestigioso contributo alle attività mini-
steriali negli ambiti del teatro, dell’arte povera e

delle tradizioni», recita un comunicato ministe-
riale. Confondendo: l’arte povera è un fenome-
no artistico italiano tra i più importanti al mon-
dodeisecondianni60delineatodaGermanoCe-
lant, qui la si intenderà, con una definizione an-
ni 70, come «teatro povero» o «terzo teatro»,
qualcosariferitoallearti scenichenonnecessaria-

mente ricche e lussureggianti. Non qualcosa alla
Amici, lo show estrapolato dalla seguitissima tra-
smissionetvdellaDeFilippi suCanale5, inciden-
talmente moglie di Costanzo, che ha trovato
sbocchi in piazze e anche in un bel teatro roma-
nocomeilBrancaccio, la salaprimagestitadaGi-
gi Proietti e poi, nonostante la buona program-
mazione e il buon successo di pubblico, strappa-
ta all’attore dai proprietari per consegnarne la di-
rezione a Costanzo. Il quale gestisce a Roma an-
che il Parioli (il Morgana è filiale del Brancaccio),
aLatina loStabile,ha incura il festivaldiTodi,ha
«Vogliadi teatro», retenazionaledi saleper fargi-
rare spettacoli a cui hanno aderito diverse sale
per ilPaese. «Ringrazio ilministroper laproposta
chemoltomigratificadatoilmiopluriennale im-
pegnoe amore per il teatro - comunica Costanzo
-Maanchel’artepovera, le tradizioni, il territorio
rappresentano da qualche anno un mio forte in-

teresseprofessionale».Aggiungeprudente:«qual-
siasi iniziativadovessenasceredaunmiosuggeri-
mento, desidero che la medesima venga varata
in piena intesa con il sottosegretario Giro, con il
CapodiGabinettoNastasieconquant’altrestrut-
turedel Ministero ne venisserocoinvolte». E per-
ché dovrebbero stopparlo?
IntantoBondidàunaripulitaalcdadell’Entetea-
trale italiano - Eti: intende confermare Giuseppe
Ferrazza presidente, poi nomina Giorgio Alber-
tazzi (indiscubitilmente uno più che competen-
te,nonimportasedidestra,peròconisuoi85an-
ninonsvetta pernovità), EmanueleBanterle (un
fondatore della Compagnia degli Incamminati),
la regista Susanna Bolchi, figlia del regista da po-
coscomparsoSandroBolchi,produttriceesecuti-
vadellaCasanovaentertainmentcreatadall’atto-
re e neodeputato del Pdl Luca Barbareschi, Anto-
nio Di Lascio.

Anica, Agis, Api, Anac:
tutti d’accordo nel
censurare l’azione del
governo che mette in
ginocchio le
produzioni italiane

IL NUOVO PALAZZO DEL CINEMA DI VENEZIA
SARÀ DECORATO CON UN MOSAICO DI VETRO

CONFLITTI Il ministro Bondi

viene a gran voce invitato a da-

re le dimissioni dal mondo del

cinema del quale dovrebbe cu-

rare gli interessi. Abolendo la

credit tax il governo ha minato

l’intero settore che ora annun-

cia: niente film italiani ai festival

Via libera al progetto per il nuovo Palazzo del cinema di
Venezia, che sarà in mosaico di vetro. Il progetto è stato
approvato ieri dalla Conferenza dei Servizi, convocata a
Roma per le celebrazioni del 150/o anniversario dell’unità
d’Italia, che nei mesi scorsi aveva affidato l’appalto al
gruppo di imprese venete capeggiate dalla Sacaim, l’azienda

che ha ricostruito il
teatro La Fenice. Sono
state infatti soddisfatte
le richieste della
Biennale, della Regione

Veneto, del Comune, della Soprintendenza e dei vigili del
fuoco di Venezia. In particolare il progetto ha accolto le
indicazioni per rendere la Sala Grande idonea al cinema
digitale, per la salvaguardia del giardino storico e per la qualità
architettonica del nuovo palazzo che si affaccerà sul lungomare
del Lido. I colori del nuovo Palazzo del Cinema in mosaico di
vetro andranno dalla sabbia all’oro: piccoli pezzi che
rifletteranno la luce come nei classici interni veneziani. Anche
la vetrata sul giardino si rifletterà su uno sfondo di mosaico oro.
Il progetto prevede l’eliminazione dell’avancorpo dell’attuale
Palazzo del Cinema, intervento che permetterà di riportare in
luce e restaurare la facciata risalente agli anni 30. I lavori non
interferiranno con la prossima Mostra del Cinema, anche se
cominceranno prima. L’inaugurazione prevista per il 2011.

Virzì: «Il ministro si è
coperto di ridicolo, si è
rimangiato tutti gli
impegni per il cinema»
Pd e Idv: lotteremo per
ripristinare il tax credit

RECLUTAMENTO Bondi gli offre un posto da consulente per il teatro. Lui, che di teatri ne controlla quattro, oltre al Festival di Todi, accetta e si presta a costo zero

Il ministro lo chiama e Costanzo risponde: grazie vengo, l’invito mi gratifica molto

Una potenza mediatica
che da tempo opera nel
teatro: al Brancaccio di
Roma c’era Proietti che
poi è stato cacciato
ed è arrivato Maurizio

NOMINE Bondi conferma Alberoni

Centro di cinematografia
Entra un monsignore

IN SCENA

Il ministro per i Beni culturali Sandro Bondi; sotto la Mostra del cinema di Venezia

Maurizio Costanzo

■ Il ministro dei Beni culturali Sandro Bondi ha
inviato alle Camere la richiesta di parere per con-
fermare il sociologo Francesco Alberoni a presi-
dente del Centro sperimentale di cinematografia.
Haanchechiesto ilparereper il rinnovodelconsi-
gliodiamministrazionedell’istitutodialta forma-
zione cinematografica: qui ha designato monsi-
gnorDarioViganò(unasorpresa,qui, ancheseal-
ti prelati in passato si potevano ritrovare nelle
commissioni di censura), il regista Pupi Avati e
l’attore Giancarlo Giannini.
La promozione della cultura «non può accompa-
gnarsi a un regime di spesa senza limiti e senza
controlli»,dichiaraBondiallacommissionecultu-
ra del Senato a proposito dell’esigenza di assicura-
re il rispettodi criteridi efficienzanella spesadegli
enti e delle fondazioni che beneficiano del Fus, il
fondo unico dello spettacolo. Il ministro ha ricor-
dato che molte Fondazioni liriche hanno accu-
mulatodebiti considerevoli.«Ènecessario interve-
nire subito con linee di indirizzo che interrompa-
noquestasituazionecherischiadidiventare ingo-
vernabile. La forma delle Fondazioni - ha prose-
guito-,presupponeunaassunzionedi responsabi-
lità che riguarda anche gli enti locali e le Regioni.
Il federalismo è una cosa giusta e sacrosanta, ma
deve valere anche nella forma della collaborazio-
nenella ricerca dei finanziamenti, nel reperimen-
to delle risorse e nel controllo della spesa».
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